






































Dinamicadelpunto materiale introduzione

E Perché lecose si muovono La questione delle
cause del moto

Vengono affrontati e discussiargomentichefannoriferimento a queste
parolechiave concetti

i

relatività
inerzia

interazione por

Qui ci si interessa di situazioni

quantitàdimoto gioco sono molto più piccolemaglione
damoto

di quelle della luce

It
e reazione

le creata in

vece

e siparladiapprossimazione
non relativistica

Siparte con il Principio classico di Relatività secondo GGalilei
comeriportatonelleTt giornatadeiDialoghisuiMassimi SistemidelMondo

1632

Rinserrateviconqualcheamiconellamaggiorstanzachesiasottocoverta
di alcun granmanilio equivifated'avermosche farfalle e similianimaletti volanti siavi anco un granvasod'acqua edentrovidepesetti
sospendasi anco in alto qualchesecchiello che a goccia a gocciavada
versando dell'acqua in un altrovaso di angustaboccache siapostoa basso

e standoferma lanave osservate diligentementecomequellianimaletti
volanti conparivelocità vanno verso tutte le partidellastanza
Ipesci sivedrannoandarnotando indifferentementepertutti i versi lestillecadentientreranno tutte nel vaso sottoposto
e voigettandoall'amico alcunacosa non più gagliardamente ladovete
gettareversoquellapartecheversoquesta quando lelontananzesarannoeguali
e saltando voi comesidice apiùgiunti egualispazi passeretevedotutte le parti
Osservatecheavretediligentementetuttequestecosebenchéniundubbiocisiamentre
ilvascellostafermonon debbano succederecosì fatemuoverelanaveconquanta
sivogliavelocità ché purdimoto uniforme enonfluttuanteinquàe inlà
voinon riconoscerete una minima mutazione in tutti li nominatieffetti
nédaalcuno diquellipotrete comprendereselanavecammina opurestaferma



In sostanza laboratori sistemi diriferimento inmoto relativo
rettilineo uniforme sono indistinguibili perquanto riguarda1 l'esito di qualsiasi sperimentazione fisica le leggi che
sovrastanno a questi fenomeni non MUTANO

passando fraosservatori diquesto tipo Ciò implica la relatività
del moto uniforme e rettilineo

e

Questo implica anchel'equivalentadel

IIIIIIIIÉTÉITÀwww.t.me
Esigenza di definire propriamente questa classe diosservatori
ovvero i laboratori di Galilei collegati da moti rettilinei
uniformi

RIFERIMENTI INERZIALI

Siconsidera un corpo puntomateriale libero da infezioni
e lo silascia immobile o inmoto rettilineo uniforme
Se in un dato sistema di riferimento questocorpo libero
mantiene il suo stato di moto quiete o moto rettilineouniforme

il Riferimento è detto inerziale

Si puòanche direche tutte le posizionioccupateda un
punto materiale libero in un riferimento inerziale sono
di
EQUIYRIOpoeticorpo equilibrio intesa come

condizione di libertàdelpunto

P p p inqualsiasiposizione

Ip
il punto libero è inequilibrio
se Oxyz è inerziale
eviceversa

Difficile trovare ingiro riferimenti inerzialiperchéèdifficile
assicurarsi congeneralità la libertà assenza di interazioni
del punto materiale



Unbuonsistemadiriferimento pressoché inerziale è quellodelle
stellefisse

htt gliassipuntano a
stelle lontane

niente Èà
g 9 Cosi si riduconomolto

leaccelerazioni
X

Dato un riferimento inerziale se ne generano nitriti altri
semplicemente tramite trasformazioni di Galilei

z anzi 4
A

s0 17 è 0 0 a 4 on sono tuttiinerziali se
inerziale 1 7 t fui in modorelativo

rettilineouniformeOl d
y

È cigno delprincipio di relatività
seOxyz èinerziale P è inequilibriose

na ja p è libero
entra
Y dev'esserlo anchein O'v'y'z perchè0T 7 S0 l i dueriferimentisono in motoL L relativo uniforme

anche Ogià è inerziale

In concreto il terreno di gioco dorainavanti è l'insieme degli infiniti
sistemi di riferimento inerziali che si possono adottare

per raccontare e spiegare cosa succede se NON ci
sono le condizioni per l'equilibrio ovvero la
libertàmeccanica assenza di interazioni

Assenza di interazioni su un punto in un riferimento inerziale
di

motorettilineouniforme quiete
Presenza di interazioni su un punto in un riferimento inerziale

arò a



Principio di Inerzia I legge delladinamica

Il principio di inerzia sanciscel'universalitàdellanatura
rettilinea e uniformedelmoto di un corpo libero non soggetto a

vincoli interazioni influenze in un qualunqueriferimento inerziale

un punto materiale libero lasciato inquiete in un riferimento
inerziale rimane indefinitivamente inquestacondizioneIN
Se è inmotorettilineouniforme vi rimane

FILIENIIii
chiedere.name iInemegno
di qualcosa peresseremantenuto
Ma non quellocircolare perfetta

Il I principio è centraleperdefinire ilcorrettoambito distudio perquanto riguarda l'ASSENZA di interazioni e
DUNQUE anche la PRESENZAdi INTERAZIONI ovvero
CIÒCHE RIMUOVE INUN RIFERIMENTO INERZIALE IL PUNTO
Materiale dalla condizionediEquilibrio

indifferenti IFithfaccerà cap molto importante

necessitanti PerchèYeovre In
moto non uniforme

Ci interessa ora descrivere quantitativamente e formalmente una
possibile relazione fra

CAUSA un'interazione EFFETTO variazionedello
stato di moto

SEMPREed ESCLUSIVAMENTE
in un Riferimento inerziale Iii.fiifiIIIIIIwt



Interazione inerzia e stato dimovimento

Si puòseguire un'idea ingenua ma corretta di collegamento fra
azione esterna a un corpo e sua risposta a questa influenza
L'idea ingenua èquellacheprende una maggiore minore
risposta a una data sollecitazionequanto minore maggiore è
una certa misura di pigriziadinamica o INERZIA alla
immissione in moto
Dare un calcio a una pallinadapingpong o a una bocciada
bowling non produce glistessi effetti aparitàdicalcio

Approccio sperimentale estorico con i carrelli di CHuygens
mollacompressa finter azione

10 Ehringe
ma

effetto VARIAZIONE ÌELOCITÀ È eAta
Mr

Rigigfrillione apartiredalla quiete iniziale

Osservazioni sperimentali DÌ e DI sono SEMPRE
orientati in senso opposto su
un'unica direzione

il rapporto IIII dipendesolo daiduecarrelli e non dallamolla
Un possibile percorso per l'esperimento sistematico

Sipartedaduecarrellieguali diriferimento e come ci sipuòaspettare
l'interazione è simmetrica ovvero i duecarrelliacquistano la stessa
velocità in direzioni opposte

Eeee Eminem
È la 1 11 1 ghe

valore comune dipende
dallamollaeda com'è
il carrello

Poi si procede aggiungendo togliendocarrelli
sempre dellostesso tipo I e controllando IAvil 10721
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DI Httd t.it Ho AE1IIH

eccetera

te si
introduce IIIIIIIIIIII.alizzione

inmovimento

partendo d

unitàdi MASSA INERZIALE M

Nelcaso unitario m 1 kg grandezza fondamentaledel SI

Con n carrelliunitari è m n kg per cui l'esperimentodi
Huygens puòessere dimensionato come K

ori im iI me ii imassadi n

Passando alle grandezze vettoriali

ma DEI MaAta
ovvero l'interazione modifica le velocità provoca accelerazioni

con efficacia inversamenteproporzionale all'inerzia massa inerziale

È mòsi introduce la grandezza
qua a moto

lmhhin.MIL s'telSIvettoriale

L'esperimento diHuygens e ingenerale l'effettodellainterazione si può quindi ricondurre a uno

SCAMBIO diQUANTITÀdiMOTO

inquanto se pi mò è Dpt MAÈ
percui la m ΔÈ MAÈ diventa

Ops Apia




